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LE OPERAZIONI MILITARI 


Gli ‘ultimi dispacci clie ‘accennano ‘alle 
mosse del nostro esercito e di quello ‘au- 
striaco, cì tolgono ogni lena di discussione. 
Mentre forsé si combatte, mentre da uni- 
stante all’altro si può avere la notizia d'una 
vittoria o d’una sconfitta, con qual animo 
si potrebbe alimentarsi d’una sterile po- 
lemica ? DENON: offri ta 

Il ‘nostro esercito ha ripresò il corso 
delle sue operazioni; lo ha ripreso quando 
ha giudicato opportuno il momento per 
farlo, non cedendo nè a importune solle- 
citazioni, ne ad ancor meno. giustificabili 
garriti. 

Il generale Cialdini ha passato il Po, ma 
mentre nulla ancor sappiamo nè degli altri 
corpi d’esercito nè della flotta, crediamo 
però sicura;mente che non avranno lasciato, 
agire il generale Cialdini da solo e non lo 
abbandon eranno alle prese con tutto l’eser- 
cito che J’arciduca Alberto potrebbe con- 
centrare e mandargli contro, quando fosse 
sicuro di non essere in altro modo mo- 
lestato. 

Il passaggio del Po per parte del ge- 
nerale Cialdini e le altre operazioni che 
ne ‘cor.seguiranno sciolgono poi anche col 
fatto ed anche secondo il diritto pubblico 
una quistione politica che, in una parte 
della stampa francese, vediamo proposta 
in un modo alquanto strano. 

Secondo questi giornali il fatto della 
cessione della Venezia all'imperatore dei 
francési sottraeva questa provincia alla 
dominazione austriaca e ne faceva una ap- 
pendice della Francia. 

Ma, in questo caso, 1’ arciduca. Alberto 
avrebbe ritirate tantosto le truppe dalle 
fortezze ed avviandole a Vienna, dove tanto 
se ne ha bisogno, «avrebbe lasciato il Ve- 
neto sotto la titela del nome'e della ban- 
diera francese. In questo caso però altresì 
l’imperatore Napoleone prestandosi ad un 
fatto che avrebbe grandemente mutate le 
condizioni militari fra l’Austria e la Prus- 
sia ; avrebbe cessato di essere mediatore 
@ sarebbe diventato belligeranto egli stesso 
in; favore? dell'Austria; 

Oltrecchè il diritto pubblico ‘moderno 
non acconsente più questo modo di tra- 
smissione delle provincie, egli è evidente 
che la cessione del Veneto all'imperatore 
non era altro, per parte dell'Austria; che 
un pegno per indurlo ad'accettare l’affi- 
cio di mediatore e non costituisce perciò 
nessun titolo di proprietà sulla provincia 
stessa. 

Noi dimandiamo infatti se gli austriaci, 
contro i quali combattiamo in questo mo- 
mento, si credono di combattere per l’im- 
peratora Napoleone e se | arciduca Al 
berto si crede di essere un Inogotenente 
dello stesso:? 

Che la reazione faccia ogni sforzo per 
compromettere l’imperatore Napoleone in 
una lega austriaca, lo si vede ad occhio 
nudo; che l’Austria mirasse col passo fatto 
a facilitare questo evento è facile di cre- 
derlo; ma che la saviezza dell’imperatore 
possa lasciarsi cogliere da simile tranello 
è assai difficile il pensarlo. S 

In: quanto ‘a quei giornali francesi i 
quali, in una questione così  delicata,, 
senza alcuna riserva, hanno pronunciata 
la sentenzache' condannerebbero all’im- 
mobilità l’esercito e la flotta italiana, noi 
li preghiamo, ad aspettare che l armisti- 
zio sia accettato:. Quando ciò sia, avranno 
ragione d’inveire contro chi mancasse alla 
propria parola, Frattanto sarà conveniente 
per essi persuadersi che il sentimento del 
l'onore e del decoro lo hanno anche gli 
altri a questo mondo e non bisogna mai 
fondare la soddisfazione del proprio in una 
offesa di quello degli altri. 
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I PASSI ALPINI 


Dell’importanza strategica”che hanno i nò- 
stri passi alpini verso il Tirolo tedesco! ra- 
Biona nel seguente modo una corrispondenza 
diretta al Vaterland dall’Adige superiore. 

Mi trovo. nella fortunata situazione di po- 
tervi annunziare che i. due passaggi delle 
Alpi, il Tonale“ed il Wormser Joch (Stelvio) 
furono prontamente occupati dai. nostri. 
Mercè il possesso di questi due punti, 
l'entrata at nord ed ‘al‘centro del Tirolo è 
chiusa al nemico. Colla pace di Villafranca 
in quest’ ultimo era ‘entrato în possesso di 
questi due passaggi importanti, la, perdita 
dei quali si faceva generalmente sentirò nel 
Tirolo. Questo spiega dunque facilmente che 
le popolazioni della vallata dell'Adige si siano 
sîn dal principio. preoccupate di prevenire 
il nemico nell’ occupazione di quelle. alture. 
I:loro sforzi furono coronati di successo su 
entrambi i punti. Prima della dichiarazione 
di guerra sì erano già prese a Wormser Joch 
tuttele disposizioni per impadronirsi della cima 
Ferdinanshohe che si trova ad un'altezza di 
8,000 piedi sul livello del. mare. A. questo 
scopo si era praticata una strada fra le nevi 
ed.i ghiacci dai quali. si poteva dominare 
quel passaggio e prenderlo. 

Per raggiungere questo intento si dispo. 
neva di quattro compagnie: di cacciatori e 
di quattro compagnie di volontari tirolesi. 
La seconda categoria del distretto di Glurns 
Nauders e Schlanders costituiva la riserva. 
Tutta la truppa era sotto gli ordini del mag- 
giore de Metz del 2° battaglione dei caccia- 
tori. î 

Nella notte del 22 al 23 .la. casa. canto- 
niera sulla via. dello Stelvio fu. occupata. 
Nella notte successiva il maggiore con altre 
due compagaie vi sì stabiliva in forze. Ve- 
niva poscia ugualmente occupato l'albergo di 
Santa Matia. Il numero dei nemici era mi° 
nimo e dopo qualche scarica presero la fuga. 
I nostri li inseguirono fino a Spondalunza 
che è la chiave del. passaggio e che ora pos- 
sediamo. \ 

Stando alle ultime notizie, i nostri: si sono 
avanzati da Spondalunga sino alle alture di 
Bormio, per cui tutta la Valtellina ci è aper- 
ta. Gli italiani sì trovano così nelle stesse 
condizioni che nel 1848, dove per non avere 
occupato a tempo quei passaggi importanti, 
da 5.a 6 mila uomini furono tenuti. in 
iscacco . nella. valle. del Wintzgau. Vogliano 
le autorità superiori vegliare a che. que- 
ste posizioni non. siano. perdute, perchè 
sonovper'il Tirolo d’una grande importanza. 
Il Vintzgau si trova così al riparo d’una sor- 
presà e si può fare a meno d'una brigata 
che altrimenti occorrerebbe per difenderlo. 
Il desiderio di tutti è che tanto il passaggio 
dello Stelvio, quanto quello del Tonale non 
siano mai, più abbandonati. 


LA BATTAGLIA DI SADOWA 


Scrivono alla. Patrie da Olmiitz in data 
del 4 a. sera: 


Vi scrivo dal seno:di una ambulanza, e 
quale ‘ambulanza !' unavintera città ! 

1 treni , che si succedono senza interru- 
zione da questa mattina, depositano alla sta- 
zione centinaia di feriti. Non si vede.in ogni 
angolo che. della paglia insanguinata; lunghe 
strisce di sangue. segnano per ogni via il 
passaggio di funebri trasporti. 

Quante sofferenze! ma altresi quanta. de- 
vozione ! Questa notte ogni abitante dormirà 
sul nudo suolo. Tutto ciò che la città posse» 
deva di lettiere e di hiancherie venne. of- 
ferto ai feriti. Ecco alcuni. gruppi. di donne 
che. passano, esse portano delle, compresse , 
dell’acqua, delle, filacce;, Je loro vesti sono 
lorde di fango e di sangue. Gli nomini pas- 
sano portando dei. giacigli improvvisati. Nes- 
suno dice. una parola; una lotta gigantesca 
si. è impresa contro la morte per strapparle 
le sue, prede. n 

Un coraggio risoluto, una disperazione 
multa si leggono su tutti i volti; ognuno è 
armato perchè, chi sa? I prussiani possono, 
proseguendo la vittoriosa lor. corsa, qui ar- 
rivare a. compiere l'immensa strage del 
campo. Quale. disastro! Come mai è ayve- 
nuto ? A chi ne va la colpa? La voce pub- 
blica pronuncia alcuni nomi di personaggi alto 
locati, aggiungendovi l'epiteto di traditori. È 
vero? E ciò che si deve dire? Io ancora 
nol so. 

In ‘mezzo alla spaventevole confusione che 
regna, è impossibile conoscere la più pic- 
cola particolarità. 1 t 

È tolto ogni modo di parlare con gente 
che ha le ossa peste, @ che-col poco. fiato 
che le rimane non domanda che .da bere. 
Tuttavolta, conoscendo i luoghi-come io li 
conosco, ho potuto coll’ aiuto della mia,me- 
moria e di quella di ulcuni ufficiali non gra-. 
vememe feriti, formarmi un concetto delia 
battaolia. tea PN 


L'OPINION 


Giornale quotidiano 


Dopo il secondo combattimento di Skalitz, 
perduto dagli austriaci. 1’ esercito prussiano 
marciò innanzi, stendendo la sua linea da 
Boemisch Tribau e, passando, per così dire 
sotto i cannoni di Koeniggraetz , ‘arrivarono 
a marcia sforzata sino ai. dintorni di Smidar, 
dove si operò la congiunzione, col formida. 
bile corpo di esercito proveniente da Mun- 
chs-graetz, Jung-Bunzlau e Melnick. Durante 
la notte, dal 2 al 3, le truppe dormirono a 
cielo scoperto 6 prima del giorno andarono 
a prendere le loro posizioni di battaglia fra 
Nochaiitz e Simurg, facendo mezzo giro 
verso. una posizione elevata dove si trova 
un horge chiamato Chlumetz. ; 

]l maresciallo Benedek, îl piano del quale 
pare essere stato quello idi attirarare il ne- 
mice fra Koeniggraetz e Olmiiltz, e che a 
quest'uopo teneva raccolto uno dei più for- 
midabili eserciti che ‘un ‘uomo ‘abbia mai'co- 
mandato, elevandosi desso a'280jm: combat- 
tenti, modificò le sue prime disposizioni. 

L’ esercito austriaco prese posizione‘ fra 
Koeniggraetz Lippa è Chlumetz, formando un 
triangolo  scaleno, Ja ‘sommità ‘del ‘quale si 
trovava ‘a ‘Clilumetz. 

Era difficile di scégliere una posizione più 
difettosa. Dietro all'esercito così disposto e- 
ravi Elba, melmosgila quale forma per una 
estensione di parecchie leghe, un angolo 
retto il quale sopra una delle rive, è chiuso 
dal rialzo della ferrovia, Inoltre;, il terreno 
compreso in. quest’angolo che formava come 
un vasto imbuto dietro l’ esercito austriaco 
il terreno è formato in parte da torbiere e 
da stagni. 

Il luogo scelto per campo di battaglia è 
desso medesimo, intersecato da ..molti piccoli 
ruscelli ora all’asciutto, ma incomodi sempre. 

I prussiani cominciarono l’ attacco. confor- 
me alla loro nuova ‘tattica versando cioè una 
pioggia di palle sui loro avversari, a cui si 
unirono, le. palle di cannone sopra tutta la 
linea, slanciandosi poi alla baionetta «contro 
Chlumetz. Questa posizione fu presa e «per- 
duta parecchie volte; Verso la metà della: gior- 
nata, in seguito a movimenti male ‘ordinati 
o. mal compresi, l’esercito austriaco si trovò 


sfondato.; verso il centro; nell’ istesso: tempo: 


che, senza che si possa capire il ‘come; in 
seguito ad un movimento girante, eseguito 
con rara felicità da parecchie divisioni prus- 
siane, .il corpo d’armata, raccolto a Chlumetz 
era attaccato contemporaneamente di dietro e 
di fianco. Un luogotenente mi diceva: im- 
maginatevi che all'improvviso ci. fossimo ro» 
vati in un cataclisma, che-la terra si fosse 
spalancata o che un vulcano fosse scoppiato dal 
suolo, e non vi formemete che una‘ pallida 
immagine dello ‘stupore che colse le nostre 
truppe vedendosi in siffatta guisa assalite. 

Esse combattevano con un accanimento vi- 
cino alla disperazione, contro il nemico che 
stava loro ‘di fronte. All’împrovviso, come 
due montagne che un terremoto faccia sco- 
scendere ed urtarsi, le masse più indietro si 
urtarono contro quelle ‘d’ innanzi che si ar- 
retravano. Ne risultò un urto terribile , uno 
spaventevole schiacciamento, il tumulto del 
quale era dominato dal grido : siamo circon- 
dati! Si udirono ì comandi :. fronte! indietro; 
formate: i quadrati ; ma questi ordini non 
poterono essere eseguiti. v 

Il combattimento alla baionetta era dive- 
nuto quasi impossibile tanto le file erano ser- 
rate; convenne battersi a colpi di sciabola, 
soffocarsi, strangolarsi, lottare, guisa di belve 
coll’ unghie e coi denti, e tutto ciò non per 
vincere, ma per fuggire. 

Alla notte I’ esercito austriaco non presen- 
tava più che dei corpi mutilati. Dappertutto 
suonava la ritirata la quale si fece con ba- 
stante ordine sinò alle prime torbiere; ma 
giunti all’ Elba si trasformò in una rotta com- 
Dleta. 

L'ala dritta, più favorita, potò rientrare a 
Koenigegratz. L'ala sinistra ‘e “i pochi ‘uo- 
mini che rimanevano del centro, si soffer- 
marono a Pardubitz, divisi dai vincitori: dal- 
V Elba. Il quartier generale venne  provviso- 
riamente stabilito ad una lega più innanzi 
in un sito chiamato Hohenmauth. 

I prussiani non hanno abusato della loro 
vitttoria ; rimasti padroni del campo di bat- 
taglia, essi hanno risparmiato. gli..avanzi di 
questo valoroso esercito distrutto in così 
brev.ora. 

Nessuno può ‘dire il numero ‘dei morti; 
ma, argomentando da quello dei feriti, esso 
deve ascendere ‘a ‘più migliaia. L'artiglieria 
austriaca lia spiegato una sublime energia, 
essa ha fatto l’impossibile per difendere, e sal- 
varei suoi cannoni, Un telegramma testè giunto 
annunzia. che i prussiani si ritirano nella dire- 
zione di Praga: Si dice che sia giunto l’or- 
dine di mettere il ‘generale Clam Gallas e il 
capo dello stato maggior generale in istato 
d'arresto. Non havvi che una voce fra il po- 
polò per domandare la punizione di ciò che 
si riguarda come un odioso attentato. 


Cecil street, stranà. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO — 

In Fironze all'Ufficio del Giornalo, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, via dello Finanze, n. 4Y: 
nelle ‘provincie presso ‘gli Uffici postali. 4 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill; a West-End Branch, wi. 1, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla ' [Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i enogorii paso sa 


( ; Per. gli. avvisi rivolgersi all'Ufficio. del Giornale, 
Le'inserzioni costano L. 4 la linea, 


Un foglio arretrato centesimi 1@; 


Io ‘credo che colpa di tutto questo non sia 
che una colossale ignoranza. Tuttavia, e ciò 
vuol essere notato, non havvi alcun segno 
di demoralizzazione; gli stessi feriti, quelli 
che fra 15 giorni. potranno essere guariti, 
parlano, di prendere una terribile rivincita. 
Al momento. di chiudere. questa mia, della 
quale scuserete il disordine, mi. vien riferito 
che fra morti; feriti ed annegati nell'Elba, 
gli uomini perduti sono 60 mila ! Quasi tutta 
la ‘cavalleria. venne. ingoiata dalle acque, 
120 cannoni e parecchie ‘bandiere comple- 
terebbero le perdite di questa funebre gior- 
nata, unica negli annali militari dell'Austria. 


VIENNA 
DOPO LA BATTAGLIA DI SADOWA 


Il Jowrnal: des Débats riceve da Vienna, 
in data del 5, una»lettera;, della qu 
ecco il compendio’: ‘ 


3 Vi è già pervenuta la notizia dell'immenso 
disastro. da cui l’Austria è. stata colpita. Oltre 
a:60 mila. uomini morti, feriti o fatti prigio- 
gionieri, più .di 100 cannoni col.loro atti- 
raglio, caduti, in mano del nemico, una, ca- 
valeria, senza ‘eguale cacciata nell'Elba ;, un 


feld-maresciallo e parecchi ufficiali. e generali 
che si accagionano reciprocamente dei rovesci 
toccati: eccovi nella sua funebre realtà il bi- 
lancio. della giornata del 3 luglio. 

; Vienna, è percossa ed attonita. Non appena 
si sparse;woce . che i prussiani. fossero a tre 
giornate di cammino da qui, che le popola- 
zioni, spaventate, fuggono al loro avvicinarsi, 
e la strada della (capitale è intieramente . a- 
perta alla loro marcia trionfale. s 

Teri ho veduto passare l'imperatore. Egli 
era pallido e come sepolto nel suo dolore. 

Si recava alle, ambulanze, Questa è la sua 
prima occupazione d'ogni giorno, dopo il 
principio di questa terribile guerra. A-quattro 
ore di sera è arrivato.il primo telegramma. 
Parve che l’intiera citià ricevesse la stessa 
commozione elettrica. = 

Poi colla riflessione successe la reazione, e 
non Si udì più. discutere se non se dei modi 

di poter continuare la guerra contro la Prussia. 

Sì lasci Ja Venezia agl’italiani e si chiami 
il nostro esercito del.sud in soccorso degli 
avanzi di quello. del nord! 

lo. credo che poco ..abbia mancato che la 
popolazione non gridasse: Viva l’Italia con 

Venezia. ; z 

Queste voci popolari non sono poi in so- 


stanza che l'eco fedele. di ciò che si dice 
nelle alte regioni. È 

L’idea di dare la Venezia all’ Italia .dopo 
una grande battaglio guadagnata, è antica, 
ed io posso assicurarvi che essa fu di 
nuovo dall’ Austria ripresa dopo la battaglia 
di Custoza. lo dirò anzi di più. Si spera di 
aver un-giorno l’Italia per. alleata. 

Qui non si sa che cosa pensare del con- 
tegno delle iruppe della Confederazione. Lu- 
nedì, 2, l’esercito bavarese, forte. di 60 mila 
uomini doveva operare la sua congiunzione 
coll'esercito austriaco a, Pilsen, e di là risa- 
lire sino a Praga, dove allora si trovavano, 
12 mila soldati sassoni. Med 

Ora, si chiede che cosa sia avvenuto dei 
bavaresi. Sono essi. pure stati tagliati fuori 
ed obbligati a deporre Ale ‘armi? ll dolore fa 
veder tutto di colore oscuro; si accusa il 
signor di Pfordjen di aver voluto salvare la 
capra © le verze. Sotto il peso di un' rove- 
scio; l'opinione pubblica coricepisce' i più in- 
giusti sospetti. Il ‘conte’ di Mensdorfi ha pro 
posto una inchiesta spietata. L'imperatore gli 
disse che « se vi sono dei AUEfoi, qua. 
londue sia il .loro,rango, giustizia sia fatta..a 

fiele Reti crt è .del tutto 
nuovo in questo paese, e. manifesta la, gran- 
dezza del pericolo: Winilidazt ii eprsol 

Giorno ‘e notte si lavora per fortificare 
Vienna‘ dalla parte di Florisdorf, dove 
sboccano le strade per le quali dovrebbero 
procedere i prussiani. Pato ; 

È una ben meschina. difesa quella 'di al- 
cune trincee fra un esercito ebbro del suo 
trionfo ed una popolazione demoralizzata | 
Tutto concorre a deprimere gli animi, Que- 
sta mattina si è trasportato în tutta' fretta il 
materiale della ferrovia del Nord, ‘perchè 
non cada in mano ‘del nemico. © 

Ora la guerra ‘sta per subire una sosta 
forzata. I prussiani occuperanno Praga, che 
fa disarmata ' e lasciata senza ‘guarnigione ; ‘ 
Briinn, città aperta; ed ‘Olmiitz, ‘dove’ la po- 
polazione sì apparecchia 72 difendersi vigo- 
rosamente. ‘Già l’esercito reale opera in que- 
sto senso, è si crede che Praga verrà occu- 
pata. i; viaguàr dop 

Un nuovo esercito è În' via di formazione 
ed è veramente cosa mirabile l'entusiasmo 
pacato di iaute persone’ che Vengono ad of- 


| dar danaro 0 doni in natura. 


frirsi, le une come volontari, le altre per 


A chi verrà affidato questo nuovo esercito? 
Dicesi ‘al vincitore: di Custoza in ‘unione. al- 
peratore; ‘il quale forse è «il miglior. tattico 
di tutto l'impero. 

Un' gran livoro di revisione è in via di 
compimento al Ministero. della. guerra. Lo 
scopo ‘si: è: di cassate un'gran numero di 
ufficiali. « eo dle di 

Ieri, a-due ‘ore dopo mezzogiorno; ‘il \ve-| 
nerabile re di Sassonia è arrivato ‘alla sta- 
zione del Nord, dove l’imperatore @ tutta la 
famiglia imperiale lo aspettavano. J due so- 
vrani molto ;commossi si sono, abbracciati. 

Gli ultimi avvenimenti paiono aver fatto 
molto invecchiare il re Giovanni. Questo mo- 
narca «soggiorna al Burg, negli appartamenti. 
imperiali. Il suo ministro, il barone di Beust. 
del quale si vuol fare assolutamente un mi-' 
mistro degli affari esteri, è andato a dimo- 
rare al palazzo della Corte d'Austria, La,sua 
intenzione; sino a muovo ordine, è di.star-, 
sene come privato. Un . solo | ministro, au- 
striaco è contrario alla cessione del Veneto 
alla Francia, e questo non è il ministro de-: 
gli affari esteri. : 


GUERRA: IN GERMANIA 


L'Agenzia Havas ha ricevuto, i seguenti 
dispacci telegrafici: 

3 Berlino, 6 luglio, sera. 

Serivono da Eisenach, 5 luglio: 

Oggi è avvenuto: un combattimento tra i prus- 
siani e i bavaresi a Dermbach. I bavaresi sono 
stati respinti. I prussiani hanno fortemente oc- 
cupata Dermbach. Vi furono molti feriti. 

Ratibòr, 6 luglio. 

Le truppe prussiane hanno occupato Troppau. 

Un proclama del ‘generale di Knobelsdorf' in- 
dirizzato agli abitanti della Slesia austriaca: dice 
che le truppe manterrannò la più severa disci- 
plina ‘ele propriétà:private saranno! rispettate. 
Il-proclama ‘minaccia di pene, rigorose;i colpe», 
voli di resistenza o di tradimento. 

Vienna, 6 luglio. 

Il .conte Maurizio Esterhazy. è provvisoria- 
mente incaricato del portafoglio degli affari e- 
steri durante l’assenza del conte Mensdorfi. 

L'arciduca Ranieri è giunto da ieri dal quar- 
tier generale di Verona. 

L'arciduca Giuseppe è stato -ferito alla batta- 
glia di Sadowa. . Ù 11 

I giornali ‘austriaci. assicurano che il mi- 
nistro della guerra ha ordinati 50,000 fucili 
ad ago per l’'eserdito’ austriaco! Se ne fab- 
bricano 2,000 al giorno. _E un po' tardi. 


STAMPA AUSTRIACA 


Sono interessanti gli articoli de’giornali 
austriaci sui fatti presenti. Si legge nel- 
l'Ost-deutsche Post: 


ILa.grave. situazione dell’ impero. richiede 
prontied energici provvedimenti; ci.si assicura 
pertanto .da buona fonte che già siano state in- 
tavolate con la Francia, trattative che devono 
darci la possibilità di ritirare eventualmente 
dall'Italia una parte considerevole delle nostre 
truppe. allo scopo di rafforzare il nostro e- 
sercito. del Nord. Diciamo eventualmente, per- 
chè in questo momento si tratta di sapere 
se. delle truppe da noi opposte alla Pritssia 
rimanga ancor tanto da servir di nucleo ad 
un nuovo esercito. 

Il Wolksfreund' esaminando la situa-. 
zione ‘che dichiara tristissima ; dice che 
l’Austria deve sacrificare l’altimo uomo e 
l’altimo scudo per lottare contro la Prus- 
sia. Quindi soggiunge: È 

Le truppe prussiane cantano in Boemia, 
una canzone che ha per ritornello: L'Austria 
deve cessar. d'esistere. Questo è Jo scopo in 
vista. del. quale: la Prussia si preparava da 
lunghi anni ad una guerra contro di noi, ed 
ora è entrata in campagna. Non vi può es- 
sere transazione nè pace con un avversario 
che; vuo'e la. nostra rovina. Una guerra a 
morte, una lotta corpo a corpo ci è stata 
annunziata da: Berlino, noi dal nostro canto 
dobbiamo mostrarci decisi ad accettarla ed 
a terminarla come potremo. 

La Debatte di Vienna scrive: 

La vittoria di Custoza permette all'Austria 

di tentar di disimpegnare il suo esercito del 
Sud senza derogare perciò al proprio onore 
o ledere i suoi veri interessi; ma perciò che 
riguarde Ja Prussia , 1’ Austria non. le offrirà 
la pace sul nostro territorio. 
* Nella lotta intrapresa dalla Prussia. per di- 
struggere I Austria, non è straordinario che 
l’esercito prussiano abbia ottenuta una vit- 
toria: sul nostro ; ma una vittoria dell’ eser- 
cito: prussiano sul. nostro esercito del nord, 
nom'significa che la Prussia abbla sconfitto 
Y' Austria; E speriamo ‘che non vi riuscirà. 


Leggiamo ‘nella Nuova stampa: libera 


di Vienna: È 
Il conte Mensdorfi è partito per 1’ esercito 


del nord, per rendere a S. M. un conto fe- 
dele dello stato delle cose. Si assicura che 
il ministro degli affari esteri sia stato pre- 
scelto per questa missione; perchè durante 
la trista campagna fatta da Benedek, egli ha 
biasimato con molto acume, dal punto di 
vista strategico, lo ‘operazioni del generale 
în capo; egli ha sostenuto, sovratutto; iche 
le' posizioni prese, ‘il 3, da Benedek erano le 
peggiori che potesse scegliere. Se, malgrado 
ciò; S..M.. non è: intervenuta. per far modi. 
ficare le disposizioni del generale, ciò fu per- 
chè l'imperatore voleva mantener la pro- 
messa fatta al comandante in capo, come in- 
fatti la mantenne. ]l conte ‘Menisdortt’ dovrà 
giudicare. sul-luogo s® si possano ancora ra- 
dunare gli avanzi dell’ esercito © condarli a 
Olniutz o altrove; o'qual altra cosa resti a fare. 
JI- cavaliere Benedekiia già ‘cessato d' essere 
comandante invcapo dell'esercito del. nord. 
Non gli venne ancora nominato alcun. :.suc- 
cessore, perchè, dicesi , fino ad ora non Si 
può giudicare se ne.sia necessario uno fino a 
chie ‘l'esercito del. nord» non sia» rifatto @ 
riordinato, e d' altro canto vennero infavo* 
late trattative diplomatiché che -potrebbero 
mutare tntta la situazione, hi “01 


STAMPA PRUSSIANA 


La Gazzetta della: Germania: del: Nord 
pubblica “la ‘nota’ del''’Moniteur francese 
relativa alla cessione della'Vetiezia, ed'ag*. 


giunge : 

Lo stato disperato dell' Austria, dopo le 
vittorio ‘delle armi prussiane, non potevares= 
sere confessato ‘in modo più splendido che 
da questo ‘ passo  dell' imperatore Francesco! 
Giuseppe. ( | 

Ma in questo intervento dell’imperatore: 
dei francesi, certamente assai generoso, tulti 
i cuori prussiani sono costretti a chiedere 
per qual ragione, in: vista del ragionamento 
della pace, non si è detto una parola delle 
concessioni ché ‘a Vienna sî è disposti a'fare 
alle giuste domande della Prussia. Noi non 
abbiamo fatta la guerra soltanto per dare la 
Venezia all'Italia. Ciò deve»riconioscere: an- 
che la stessa nazionè che’ è stata abbastanza 
magnanima' per firé una guerra‘ per' l'idea 
dell'unità italiana, quando l'Italia ‘era ancora. 
troppo debole per. farla ‘triorifare. Co 

Noi, dal canto nostro, abbiamo innanzi 
tutto fatto la guerra contro i, pericoli che ci 
erano minacciati dall'Austria, e, poi. pet. l’ur 
nità germanica, Pel. primo. scopo abbiamo 
duopo della guarentigia che l'Austria: non»si, 
ritroverà mai in ‘grado di turbare; la suo! 
piacere, la pace della Germania; pelsecondo, 
vogliamo P'unità ‘della Germania invece del 
dualismo che ha esistito finora; ‘è questa ‘ù- 
nìlà naturalmente ‘dev'essere sotto la dire: 
zione dì quella delle due potenze ‘tedesche 
ch'è più atta a presiedervi. I campi di'bat- 
taglia; della Boemia dimostrano quale. sia 
questa potenza. ” } 


PACE 0 GUERRA 

La mattina del 7 corrente non sì sa- 
peva ancora a Londra se la Prussia a- 
vesse accettato l'armistizio proposto dalla 
Francia, ed il Morning Post fa in propo- 
sito ]e segnenti riflessioni : 4.900 

È necessario naturalmente che la Prussia, 
e l’Italia possano comunicarsi le proprie idee, 
dacché esse fanino la guerra in seguitoad dl. 
léanizà , ed ‘una di queste potenze’ron' può! 
accettare Offerte di pace'senza l'asseriso dell 
Valla. ne1Ì ci auY Jotelovi 

Noi non sappiamo prevedere difficoltà qual 
siasi per parte d’Italia; ‘ma egli è mollo pro“ 
babile che la Prussia non ‘acconsenta#'$01' 
spendere le ostilità senza ùn’intelligenta’bet 
definita sulle basi delle negoziazioni fature!” 
Il meno ch’essa possa chiedere con Vietina) 
scoperta alla sua marcia ‘vittoriosa’, ‘è "Put! 
possidetis, e ciò implica il-possesso assoluto” 


dei Ducati dell'Elba ,, dellé città liberg} del- |! 


I'Assia Elettorale, di. altri piccoli; Ducati ;; dei; 
regni. di. Sassonia e di Annover, nonchè. della, 
provincia di Boemia, FOLTA 
È dubbioso assai che l'Austria, chiedendo 
la pace, possa essere apparetthiata ‘a sim” 
condizioni. TIA NT TEN 
{ «l progredire De della DI appa 
risce come un sogno piuttosto che éomie unia' 
realtà; e non'sarebbé pegno eertin 


tevere. clie©i prussiani aftimati lord! 
buona tortanà, noù vogliano ‘osi’ fatifmente' 
attestarsi. L no99 dg 0 SNvistegeti OTO 


"La Prussia può più ragionevolmente voler 
dettare la pace a Vienda, cliò ‘è viti” 
congresso, a Pardubitz;'e benchè i 'tomtane' 
dantì prussiani abbiano già rigettato Te proe' 
poste d'armistizio, portate dl campo da ‘ia 
maresciallo austriaco ih ‘bersona,ciotcherià- 
dita nof ‘uni a6fandardi sospensione d'osti- 
lità per ‘soppellire ‘morti ve raccoglierae feriti; 
mi’ evidentemente ‘una proposizioneravente“ 
lo*scopo ‘di negoziazioni di pate; ciò: nong-« 
stante speriamo che ti proposta frantesenogi 
sarà sommariamente rigattata) 01 iz ansa » 

In un! momiebito ‘cosi importante noi citra- | 
viamo ‘don l'ex: ministro‘pergli./affarivesteri? 
(lord Glatendor) ‘fuori ‘d’ufficio;-6 ‘colinuove | 
ministro! (lord! Staaley) nom'ancora insediato.) 

‘86 tiò ron'Tosse,' avremmo potuto appogri 
giare” colla ‘Mostra'vove‘la “propostaldi pace; 
proveniente dalla-Francia.e'quindi vere una 
maggior. probabilità ;di riescita;,, RE” 


PROCLAMA DI BENEDECK «> * 


I giornali prussiani pubblicano il testo di un 
proclama-redatto-da Benedeck-e preparato per 
l'ingresso delle truppe austriache nel terri- 
torio prussiano (!!!). È un lunghissimo docu- 
ifieiito e venne ritréato fil Igttarte del'go- 
netalé austriaco Fraguer, morfò alla batt 
di Skalitz il 28 giugno, Venti! comuni 
giornali dalle ‘aditdtità militari p 
perciò non si può' dubitarè dellafsu: - 
cità. Diamo la:conelasione di questo ploclama, 
©he i giornali esterivefiamano scherzando un 
Proclama in partibus':' 

Avverto tutti di astenersi da atti di disob- 
bedienza®e-d'ostilità, "di*qualunque-genere,"ton-” 
tro le truppe imperiali. Saprò punire rapida- 
mente e con. mano! di ferno;! e i-comandanti.'e 
i tribunali militari posti. sotto i miei.ordini sono 
incaricati del processo,e del giudizio, delle con- 
travvenzioni, come pure dell'esecuzione, delle 
pene pronunziate. 

'’Possano la cose’ non giungere a questo 
pulito! possa ‘il'popolo*prussianio ‘èon prutenza 
e*fmabile' coraggio’ nor contribuire a tender peg- 
giore-il destino! dellansîta "patria 0 nessuno sarà 
piùlictò di me sermode=sarò: costretto ra far! pe- 
sare su-di;lui la»miarmano» di fenro; inte 

H'comandinte dell'esercito austriaco del Nord 

prete |avBEREDECK N} | 
ns td è 
TINLITI I 
PARLAMENTO INGLESE” 


La Camera dei lords tenne seduta il 6 cor- 
rente soltanto pro }' ma non trattò di 
alcunvaffare.> ti A1IDATP.IE #41 D94O0 

La Camera dei comuni si riuni alle cinque 
p. mi ‘dello':stessogiortio, ed* i\:liberali ub- 
bandonarono; i postitcheroccupavano da satte 
anni, per prender posto sui banchi.a. sinistra 
del presidente, mentre invece i conservatori 
afidavano a porsi Suî banchi ministeriali!‘ — 

’Ttitti ‘i cessati Minist rano 'préseriti’ alla 
seduta ‘ed 'uccupavano il banco centrale' del- 
l'opposizione. Quando Giatistond! assunse” il 
posto ‘di’ capo dell’ opposizione, fragorosi‘ap- 
‘plausi ‘To accolsero da'tuttala'sala; è durante 
qualche tempo fu'impossibile ‘aprire la di- 
scussione sugli’ affari‘ all’ ordine del' giorno. 

Furono annuntidte parecchie interpellanze, 
dirette al ministtò ‘della Guetta, circa "all'art 
mamento' dell'esercito ton ‘fucile ad'ago, ‘ed 
il signot Childers fu: autorizzato a'presentarò 
un progetto per modifitarò l'Tegge' sulle" ten: 


ciale permesso, ottenuto il ‘quale egli sarebbe 
pure considerato come in aspettativa perimo- 
tivi di famiglia, come più sopra è detto. 

* Gl'imipiegati infite mobilizzati nella Guar- 
dia nazionale conserveranno grado © stipen- 
dio, e saranno al contrario ritenuti dimissio- 
niîri (coloro ‘the senza ‘essere chiamati alla 


PIE o nofi facendo valere i litoli | 


) Gut ue parfissero non ostafito nella 
istelisa. (NP. 7 Sa E 
o Los i t grand: 


dà ell _ 

Lo stesso Giornale della Marina scrive : 

Per:lavintervenuta dichiarazione di guer- 
ra, Tori possono più essere PSA 
assoluti dai Corpi della R. Marina per fine 
dî tima ; Ke x 


I congedi per motivi di famiglia in base 
agli articoli 57 ‘della legge sulla leva di mare, 
e 96 di’ quella suî reclutamento dell’ esercito, 
saranno stale ufficialmente spedite al mini- 
slero prima del giorno 20 nel quale fu di 
chiartato Jo stato di guerra. 

I congedi per l'applicazione degli articoli 56 
della legge! sulla leva' di mare, e 95 di quella 
sùl réclutamenito. dell'esercito continueranno 
ad ‘essére accordati ‘ai ‘militari di 22 catego- 
ria Ché. già vi avessero diritto al giorno della 
dichiarazione di' guerra. 1 


INDIRIZZO DELLA CORTE D'APPELLO 
DI FIRENZE 


A: SUA 'MAESTA IL RE 
Sire, 

La Gorte d'appello di Firenze profonda- 
mente. compresa. del. sentimento di patrio 
affetto e. di devota gratitudine alla M.. V. che 
siede soyrano «in petto-a' quanti sono vera 
cemente .italiani, segue con. animo: commosso: 
le vicende della guerra che con. valore mai 
‘più veduto si vien combattendo sul Mincio 
e, sul Po e fra gli alti gioghi del. Tirolo. 

La,guerra , Sire, condotta da voi, e con 
un èsercito come l’esergito nostro, non può 
che riuscire al giusto a e' glorioso fine 
che nel farla. proségue l'Italia con tenacità 
di ‘proposito pari al lungo quanto legittimo 
desidèrio ‘ di compiere l’esser suo con fatti 
degni della ‘gratidezza latina. Essa ci pro- 
mette ciò che ‘è nostro, che di noi è vital 
parte, è'che ci “fi dall’ odioso ‘straniero in- 
degnamente usurpato. E voi, o Sité, ed'i 


dite dello ‘Stato 'in Irlanda. *"* 
Dopo ‘di ‘ciò la Catnerd' si prorògò a lu- 
nedi 9 andante." Totti Rotan ot ki 


‘giùnta a tempo 
Infatti, dal mo 
\cedùuta dall’ Aus 


dopo la noti 
\avrebbe un 
uecessario di 


ficazio 
carà 


| ‘Questa mattina, Sbrive 1a Gazierta dì Ge 
‘nova dell’8, di ‘agpiuibohe {lella Conisocia” 
zione delle Società“ 
atitica' bandiera della 


el'‘quale, cietà le ‘(dichi: 

\pronte' 'a' A sacrifizio raccomandano 
LA respingere la proposta “dell’ar-' 

stizio e continuare la | n 


VR Bia s » ah6i 


té 
Mii tn": 
DA PROPOSTA D' 


STIZIO 


ih ntof 


“Leggiamo, Gazzelta di, Vienna, del. 
diaiona uil del spet 
Prima \ ancora; della ;battaglia del3;luglio, i 
goyernoaustriaco (aveva, già, pregato, ito 


ve de’ francesi di. p. un armistizio, fi 
rKagita è l'Italia, I Scopo di Barito Lui DI 
Da RE iS lrovano È lia, di 
st a'faggità l'esbrcito ‘del Resi 
L'imperatore de’ francesi, ide oi ade- 


riréab de tor ‘puoi aiclte di 
assicurare il ristabilimento della/pacevin (Europ: 

è andato» più: oltre e;setiza esserne direi 
nè indirettamente pregato dalgabinetto di Vienna 


tovisugi buoni uffizi n 
presa fra TRE MAIA 
0 i dei francesi È 
ora dgr dl fi 
cel Bi it 
I ridusilelonist—-Seemetesnd sli, ha 

sdgl,7 .corcento,] 


goria;dei, contingenti, di, leva, sono, chi 
pi atri 

at inc aspettativa, permotivi, di Tamigi: 
prenderanuo quindi îo stipeni lo turtle no 


SeRz48;8,conserveranno il, posto... 
ia i SR al; 


prodi vostri: figliuoli,, ‘gloria è speranza no- 
strayche all'alto scopo con' tanto erdismo vi 
travagliato ‘fra i pericoli delle ‘battaglie, più 
che unserto di gloria ‘guerriera, già da secoli 
ereditaria ‘nella’ vostra "famiglia ; raccolto if 
campo, ‘raccogliete ne’ nostri cuori, ne' cuori 
di tutti gl’italiani; larga Moesse"d’amore; 
Salvatore ‘della ‘patria voi griderà la pre 
sente ;grideranno le' future ‘generazioni. La 
fortuna! d’Italia vi guidi al sacro tempio dove 
| non entrario ‘che i‘valorosi; ‘e quando , cir: 
condato da':vostri figli; tornerete'trà noi de: 
bellatore de’ nostri nemici, corona civica non 
fu mai nè sarà che si posi sopra più ‘degno 


capo. 
| Dil ViMy 


Ul Seguono Ve' firimé de''miigistrati della 
Corte e lp MT 


;Anche il.Consiglio comunale; del, Municipio 
di, Sesto. (provincia, di. Firenze), nella sua 
seduta, del 5 corrente, sulla mozione, dell’o- 
\ noreyole consigliere Tosi., votava all’unani- 


‘|| mità. e, per acclamaziore un indirizzo; a.S, M. 


\il:Re 


Ib,4 luglio, la. Giunta muaicipale ;di Galla- 
rate inviava a,S.. A. R.il principe. Umberto 
un ;indirizzo di ammirazione. e riconoscenza; 
per liintrepido, valore «ch'egli, mostrò; nella 
giornata; del, 24, giugno. 


i ohi bb etanimi 

Ecco gl’indirizzi che la deputazione pro- 
vinciale.. di. Torino deliberò. fossero! presen- 
tati a S. M. il Re ediarS: A. Re ib principe 
Amedeo: t i tos:4 

Sire! 

Dopochè, duce supremo dell'esercito, Voi par 
(liste pel'‘campò”’al' finale conquisto! dell'indivehe 
(denza italiana, la provincia di Torino non cessò 
di accompagnarvi coi suoi più fervidi. e felicis- 
‘simi;auguriii è f } 


‘essendo alfine giunta; coi figli. Augusti; Voi non 

€ re dél ‘patria, l'îcimensi fi 
dA obi GE nn Mationio > MERI VESTA 
dellà Tottà bn piò essaft incerto, poichè Dio do 


vuole, ''poictè sant è la guenta della libertà 
comsì giusta è.larcausà propugnata. peri acini; 


Plota unità; d’Italia: 


Fidente, pecciò.nellagiustizia e nel trionfo, della 
Nobile. impresa, nel. valore già espenimentato dei 
vostri figli e dell'esercito e nell'appoggio costante 
della mazione, combattete, o Sire, ma nell'ardor 
dell ‘pugna vi sia ogubTa presente ‘at pensiero 


cara queste! popolazioni D 
Questi voti & (ueste felicitazioni della Rappre: 
sentenza; provinciale di Torino; degnatevi, 0 Sire, 
dicbenignamente aggradire, e, vi sia sempre di 
conto: RA ceriezza | che. qui. niun;sacrificio è; 
EE bi della vostra. Corona e pel. 
armo, È Tuglio 1866. 
"3 Per la Deputazione provinciale 
{UIPrefelto presidente? Torte. 
Il deputato provino. thziano V.iNiuva 
UIL isegr:G.. BAcoxtARIO: 1 
Udlez Sa" Reale 3 


Nessuno, poi 
loianarsi, dl 95t9,; per, arruol: . 
cil0 nel,Corpo, de your sengà um fe: 


0 PROZIA | 


Per mutar di sorte e di fortuna, l'esito a 


chè ta vostri ita! sdéta;’ è indîs i i 
ela vostra vi lenisabile ‘alt 
salute ‘@’ftalia/ siccome"d' preziosa BHO DIA eo 


ondo i Reali Principi di Savoia si resero segna- 
tati in guerra; la provincia di “î'orino, se doloro- 
samente si commosse all'infausto annunzio della 
toccatavi ferita, rimase altresì semproa dal Dik 
alto orgoglio nell'apprendere come. 2 SIA 
tezza, cotanto giovane ‘ancora; VI SARAI, dr 
prima hajtaglia, insieme coll’augusto fratello, 
‘dimostrato così anîmoso e valente condottiero. 
Emulo delle viftà paterne e degli aviti am- 
maestramenti, generoso ed impavido, Voi cimen- 
taste Ja vita, facendo ognora più palese quanto 
rande sia il vostro amore per l'Italia ‘ed im- 
"Snénso il vostro desiderio di renderlalibera, unita, 
indipendente e forte. aib È 
Avvicinandosi Ja desiderata guarigione, Voi 
non tarderete ad impugnare di nuovo la vindice 
spada, e la Rappresentanza provinciale di Torino, 
interprete dei-sentimenti di queste” generose po- 
‘polazioni, testimone ed auspice dei prossimi vo- 
stri trionfi, mentre prega l'A; V. di gradire que- 
sto primo rispettoso saluto, non sara certamente 
l'ultima; astributarvi l'omaggio: dei prodi. 
Torino, 4 luglio 1866. 
Per la Deputazione provinciale 
Il Prefetto presidente TORRE: 
Il deputato provine. anziano V. NiLLA. 
Il:segr. G. BACCALARIO+ 


Nell’adunanza che tenne il 6. luglio la 
Giunta municipale. di Genova votava. il se- 
guente 

INDIRIZZO AL RE 
Sire 

Ta vocé che l'Austria offriva di cedere la, Ve- 
nezia senza rnuove ‘battaglie diffuse in tutta la 
popolazione di Genova ‘la soddisfazione di ve- 
dere “chela superba nostra nemica disperi di 
poter eltre contendere alle armi ‘italiane quella 
mal posseduta provincia. Ma un sentimento più 
generale, più profondo, più intenso in tutti ma- 
nifestasi; la Arepidazione che l'insidiosa diplo» 
mazia procurasse,.il grande acquisto. con forme 
non bene rispondenti al decoro dell'Italia e del 
nobilo suo Re, x i _ 

Trepidivasi che il fine così ardentemente de- 
siderato ‘della completà liberazione ‘dèl Veneto 
avesse a raggiumgersi con mezzi meno onore- 
voli ed elevati che non si addicano'al'valore ed 
alla devozione ‘dei soldati italiani, fra cul stanno 
in prima linea il Re ed i Principi Reali. 

Trepidavasi.che la sublime epopea di.cui futti 
gl'taliani sono in ario:grado.attori e)spettatori, 
che è consagrata, da tanto, sangue. di, principi. e 
di popoli, digenerali e di soldati, dall'entusiasmo 
e dal concorso d'ogni ordine e d'ogni manlera 
di cittadini dovesse terminare in una forma che, 
non fossa degna dei suoi principi e dei shoi 
svolgimenti. È 'alla“trepidazione succedeva la 
confidenza che um'Esercitolin cuivsi adunano le 
forze vive del paese, a cui stanno a,capo prin: 
cipi che in pace ed;in guerra diedero sempre 
prove, incredibili di. patriotismo e di. ardimento, 
e che ha testè, fatto tremare in mezzo, alle loro 
trincee le migliori truppe dell'Austria, non a- 
vrebbe mai accettato condizioni che potessero 
off'ascare; anche lievissimtamente, l'onore delle 
armi italiane. ‘Sticcedeva' là confidenza in Voi, 
Sire, che foste sempre all'Italia esempio‘di lealtà 
edi fermezzate. che sempre sapeste mantenere 
la bandieravitaliana scevra di macchie:è di' paure. 

E cresceva in tutti ..la.ferma determinazione 
d’essere pronti a qualunque. sforzo, a;qualun que, 
sacrificio per conseguire: il grande scopo della 
finale liberazione, e per conseguirlo' con quella 

‘andezza d'onore, con quella splendidezza di 
modi Che 'è confacente all’entusiasmo della nà- 
zione, ‘al valore dell'esercito, all'ardimento del 
Re è dei Principi. 

Quando ‘vn' popolo sente'così nobilmente di 
Sè,è giusto che l’espressione dei suoi sentimenti 
| giunga. all'orecchio del Principe, ‘e alta risuoni: 
nel paese, ed ‘al cospetto, delleestere nazioni, 

Noi, Giunta. municipale, di questi sentimenti 
| interpreti immediati e partecipi, a Voi, Sire, ne 
presentiamo la manifestazione e la testimonianza, 
Possafio ‘tornar graditi al Vostro cuore, possano, 
come ne abbiamo fiducia, tornar utili alla'&ranide 
impresa cui è consacrata la Vostra spada ela 
Vostra vita. 


STI. mme n 


La Giunta municipale di Alessandria, nella 


sua adunanza straordinaria che tenne il' 8 | 


luglio, deliberò ad ‘unanimità idi voti di pre- 
sentare al ‘reggimento ‘dei Cavalleggieri. di 
Alessandria il seguente indirizzo: 


« La città di Alessandria, mentre seguiva 
ansiosa nei bollettini del Governo, rielle cor- 
risponidenze ufficiali, è' private, nel plauso 
degli italiani e ‘degli stranieri, gli eroici no- 
mi. dell'esercito italiano; i nomi dei prodi uf. 
ficiali è soldati che presero parte allo splen- 
dido fatto d'armi del ‘24 giugno scorso, sulla 
sponda Sinistra del Mincio, soffermavasi com- 
mossa al nome del glorioso réggimento ‘dei 


ilustrò in'quella giornatà l'esercito, sè stesso 
e la città di Méssandita* della' quale prende 
il nome. ' ; 

< l-Re d'Italia decretò che' il vessillo dei 
Cavalleggieri di Alessandria fosse fregiato 
della ‘medaglia d’orò al valore ‘militare; il 
paese è gli stranieri, i nemici stessì ‘refide- 
vano testimonianza alle spléndide plove che 
igli ieritarono (juel segno' di onore. 
| € All'iniclitò' Comandante, ai prodi friciali è 
soldati di” cotestò reggimento Gloftoso! Ates- 
sandria Chiede élie Fogliano con anfino cit- 
ladino accogliere Un Saltito' di platiso ‘6 di 
antmirazione che loro inyià la città chie sente 
peo l’orgogtio di vedére'ittustrato ‘il suo ho- 
mo dai Cayallepgieri di Alessandria + 

(Seguono le firme) 
DR DIVAS (SSIS DA 


L Stamattina; Scrive la’ Lombardia ‘dell'8; 
S.A. R il principe Amedeo redud8%da Mon 
1a, Tnediatife “ireno' speciatò ‘passò’ da Milatio, 
ditigendosi a Cremona per ragfiungere “ta 


sua ‘Brigata. L' ossegiiarono” alli Stazi i 

Prefetto 11 sindaco, Sl 'denierate' RA 

dagli dea rale Plothiù “co- 

matilladile il dipattimehtò mtilitire è ta Casi 
ii Ft i 


rele: her 


\Cavalleggieri ‘he con' tante prove di valore |. 


Il Sindaco presentava a S. A. anche gli 
omaggi ed augurii del Comune. di Chiara- 
mone, sul Bolognese, giusta iucarico avutone 


per telegramma da quel municipio. 
n 


‘© ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Ufficiale dol 9 corrente. 
contiene : 

‘4. Un R. decreto del 20 giugno con il 
quale piena ed intiera esecuzione sarà data 
alla convenzione telegrafica tra l'Italia e Tur- 
chia, che modifica alcune stipulazioni della 
convenzione del 16 gennaio 1862, conchiusa 
e sottoscritta in Constantinopoli addi dodici 
aprile (trent' un marzò) mille otto cento ses- 
sentasei, le cui ratificazioni furono ivi scam- 
biate li. diciassette. (cinque giugno) stesso 


anno. 

2, Il testo della convenzione medesima. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 4° luglio, a tenore del 
quale ;.il..collegio miliatre di educazione e 
d'istruzione secondaria stabilito in Asti, sarà 
soppresso dal 1° agosto prossimo venturo. 

Gli attuali allievi dello stesso collegio .sa- 
ranno trasferti ripartitamente nei collegi d'i- 
struzione secondaria di Milano e di Napoli, 
conservando le mezze ‘pensioni gratuite, di 
cui siano provvisti per merito d' esame 0 per 
benemerenza di famiglia. 

4. Un decreto di. S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del28 giugno, con il quale fu 
nominato ministro segretario di Stato per gli 
affari estéri il commend: nob. Emilio Visconti- 
Venostà, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del Re d’Italia presso le Su- 
blime ,Porta. 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

6. Una disposizione relativa ad un impie- 
gato dipendente dal ministero di grazia, giu- 
sfizia ‘culti. * 


i 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 9 pubblica 
alcune rettifiche da farsi all’ elenco generale 
degli ‘tfticiafi morti, feriti e prigionieri nel 
| combattimento ‘ del ‘2% giugno, in seguito a 
positiva notizia data dal capo di stato. mag» 
giore; dell’armata austriaca. 


La Gazzetta ufficiale del. 9. annunzia, che 
presentavano. indirizzi a S. M..il re ed ai 
reali Principi. 

I municipii di Sassuolo, Andria, Jesi, Cam- 
pobasso, + Bonito, Pescia, Lucca, Sirignano, 
| Fosdinovo, Sesto (Firenze), Rocca San Fo- 
lice, Moncalvo, Serino, Matelica, Castellazzo- 
Bormida; Morbello, Cessole; Loazzolo, Ponti 
(Alessandria), Denice, San. Benedetto del 
Tronto, Montappone, Belmonte Piceno, Sme- 
rillo, Urtezzano, Monsampietro Morico, Mon- 
sampietro Angeli, Montegranaro, Monte Vi- 
don Corràdo, Monte Vidon Combatte, L'ape- 
dona, Moregnano. 


————T T rE<[:m———_—____ 


GROMACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nell'ultima sua seduta, il Consiglio comu- 
nale di Firenze leggeva come facenti parte 
della Congregazione di Carità, in qualità di 
presidente®il sig. Lorenzo 'Strozzi-Alamanni, 
\e come consiglieri i signori cav. Luigi Pas- 
serini,,.cav. Ferdinando, Buoninsegni, Enea 
Arrighi, avv. Olinto Barsanti ,, cav. Andrea 
Lorini e Giovan Angiolo Franceschi. 

Dopo di ciò il Consiglio autorizzava il 
| sindaco” a' stipulare col signor Carlo Ales- 
sandri.il ‘definitivo « contratto per ‘1’ acquisto 
della villa e podere. di lui. proprietà. situata 
alla Pace ed interessante la costruzione del 
Gran Viale dei Colli per il prezzo convenuto 
di 71,540 lire. 

Incominciata quindi la discussione. sullo 
| stato ‘organico per lo stabilimento della Pia 
Casa di lavoro; vennero, approvati ì quattro 
primi articoli, e fu rimandata ad altra adu- 
nanza la discussione degli ‘articoli sticcessivi. 


COMA I 
DEL CIRCONDARIO DI FIRENZE 
Manifesto. 
{ Il Ministero della guerra ha ordinato che 
ligli nomini di 22 càtegoria della Classe 1845, 
{stati chiamati a raggiungere le insegne; per 
{R. decreto del 7 p:'p. giugno, debbano con- 
|venire in questo capaluogo di circondario il 
\giorno-.418: corrente, onde essere diretti ai 
corpi cui furono assegnati. 

Stante lo stato attuale di guerra, ‘in virtù 
del quale ‘non'possono accordarsi | congedi 
per qualsiasi titolo, sono ayvertiti i suddetti 
uomini, ;.che. le loro domande per. congedo 
|| non saranno accettate, e che non sarà loro 
\|accordata dilazione, alcuna alla partenza. 

La pubblicazione del presente manifesto 
vale ‘come precetto individuale, e gli uomini 

||che monvi obbedissero senza legittimi e giu- 
Istificati: motivi, saranno dichiarati disertori, 

{|a come. tali. puniti a tenore del Codice pe- 

nale militare,. i 

il Firenze, addi 9 Juglio 1866. 


Il Ill Comandante militare. 


| per 
Di Tra ‘quelli i quali da Firenze mandarono 
lidoni ai nostri feriti vogliamo ‘ricordare anche 


| 
| 
| 
| 


i 
Hi 
R 
È 


Domenica » 
del R. Osservi 
temperatura DI 


di + 108 


detto presso | 
No 4& buoni 
di L. 40 ciso 
via S. Maria 
Una chiave 
5 detto în un 
Una piccola 
santi nel gior 
Una chiave 
grandezza tro 
Una cassetl 
oggetto. di vi 
trovata nel di 
Una coperti 
fondaccio di | 
corso. 


Atti di morte 
1866. 
Nucci Anton 
: eri Fil 
— Gue 
— Betti G 

Più 9 bam 
anni. 

Gli asti din 
farono i&, ci 
nato- morto. 

Matrimoni « 

Stefanelli Pi 
di anni 34, è 
di S. Giustino, 

Vettori Ang 
anni 36, e Mi 
casa, di Ponta: 

Serandrei D 
37, e Migliori 
Bologna, id. 8 

Palagi Affor 
Candeli, di ant 
lona, id. 24. 

Merlai Gio. 
anni 32, e Gi 
di stivaletti, d 


Casini Ubald 
d'anni 23, e € 
a casa, di Fire 

Ciulliai Fra: 
anni 37, è Fai 
a Monticelli, ii 

Gazzarrini ( 
di anni 31, e 


——_— 


NOTIZIE 


Sequest 
corrente a Tr 
mero del gic 
querta, 

, Servizi 
Como che n 
successivo m 
di poi sì d 
‘uella città, | 
Ranno millan 
Eniamo inva 
Parte col tre; 
Diamo colpa 
Pur troppo 
Zione genera 
Salire in Cam 
Pagna del 48 
disfatta ed il 
8troso, Una | 
ila piitare 

Incendi 

scriy e: 

5 Nello stabi 

Ontana in | 
Ale ora 8, m 
lalorio del pi 
a tutto il fab 

L'esplosior 
degli accorsi 
Peri con pe 

Srie infame 
Una sota cas: 
Alcune vit 
Diangere. Un 


i confettieri fratelli Giacosa, poichè essi con 
ottimo pensiero inviarono in molta coppia li- 
monate è aranciate da viaggio, siroppi e pa- 
stiglie di tamarindi, e oltre a ciò molto cioe: 
colatte, cose tutte utilissime ai malati e di 
conforto ai convalescenti. 


Domenica, 8, nelle ore pomeridiane, venne 
frréstato un tale, che altercando con un suo 
conoscente , lo ferì gravemente di coltello. 


Alcuni ubbriachi,. che. cantando canzoni 
oscene turbavano il.sonno dei pacifici citta- 
dini, nella scorsa notte furono tradotti agli 
arresti. 

Domenica, 8, il termometro centigrado 
del R. Osservatorio di Firenze segnava la 
temperatura massima di ©|- 23 0 © la minima 
di + 16 8. 

Nella notte del 9 higlio la temperatura 
minima fu di -| 19 3. 


Nota di oggetti trovati dal di 24 giugno al_7 
luglio 1866 e depositati all'uffizio di Polizia 
municipale : 

Un bustino da donna per uso teatrale tro- 
vato in via del Fosso la sera del 23 giugno 
decorso. 

Un segno o contromarta in piombo con 
con numeri, trovata in via del Maglio il 25 
detto. 

Una chiave a due ingegni, trovata il 26 
detto presso la Zecca Vecchia. 

No 4. buoni detla Banca nazionale toscana 
di L. 10 ciscuno trovati nel dì. 4 luglio in 
via S. Maria da Goldoni. 

Una chiave a tre.ingegni ,‘ trovata nel di 
5 detto în una pubblica vettura, 

Una piccola chiave trovata in Borgognis- 
santi nel giorno medesimo. 

Una chiave ad un ingegno*di mezzana 
grandezza trovata invia Calzaioli il 6 detto. 

Una cassetia di legno con entro alcuni 
oggetto di vestiario da donna carla, :ecc.; 
trovata nel di 6 stante in via S. Gaterina, 

Una coperta di lana da cavallo trovaia nel 
fondaccio di S. Niccolò il di 28 giugno de- 
corso. 


Atti di morte denumziati il giorno .7 luglio 

1866. 

Nucci Antonio, d'anni 16 — Ristòri Giusto, id. 
8% — Neri Filippo , id. 22 — Tolomei Filippo, 
id. 53 — Guereioli Caterina nei Righini, id. 63 
— Betti Geltrude, vedova Olivieri, id. 78. 

Più 9 bambini che non avevano ancora 3 
anni, 

Gli atti di 
furono 1%, 
nato-morto. 

Matrimoni celebrati nel di 6 luglio 1866. 

Stefanelli Pasquale, bracciante, di Montecatini, 
di anni 31, e Mariotti Angela Maria, cucitrice, 
di S. Giustino, id. 26. 

\Vattori Angiolo, negoziante, di Montelupo; di 
anni 36, e Materassi Annunziata, attendente a 
casa, di Pontassieve, id. 30. t 

Serandrei David, caffettiere, di Firenze, d'abni 
37, e Migliori Marianna, donna di servizio, di 
Bologna, id. 80. 

Palagi Affortunato , colono , ‘di S. Andrea a 
Candeli, di anni 30, e Biliotti Maria Teresa, co- 
lona, id. 24. 

Merlai Gio. Battista, rigattieré, di Firenze, di 
anni 32, e Giovacchini Giovanna, , aggiustatora 
di stivaletti, di Firenze, id. 30. |, 

Del 7. 

Casini Ubaldo, impiegato comunale, di Firenze, 
d'anni 23, e Guarducci Maria Luisa, attendente 
a casa, di Firenze, id. 22. È 

Ciullini Francesco , colono , di Varlungo , di 
anni 37, e Fantechi Regina, ortolana, di S. Piero 
a Monticelli, id. 49. . 

Gazzarrini Gio. Battista, sarto, nato a Livorno, 
di anni 34, e Zannoni Caterina, di Prato, ia. 53. 


scita denunziati nel © dì 7 luglio 
,8 maschi, 5 femmine e un 


NOTIZIE INTERNE s FATTI VARI 


Sequestro di giornale. — Il 6 
corrente a Torino fu sequestrato l’ultimo nu- 
mero del giornale intitolato Bollettino, della,, 
querra. 1 

Servizio postale. — Ci scrivono da 
Como che non più alle cinque del giorno 
successivo ma alle. nove dell’altro-che-viene 
di poi si distribuisce il nostro-giornale “in 
quella città. E si lagnano amaramente, E ne 
hanno millanta ragioni. Noi però ‘lo conse- 
gniamo invariabilmente all’ ambulante ‘chè 
parte col treno serale, per cui noi non ab- 
biamo colpa di questo enorme ritardo. 

Pur troppo non sarà nemmeno la Dire- 
zione generale delle poste quella che potrà 
salirà in Campidoglio, in seguito: alla, cam- 
pagna del 1866. Alla prima difficoltà ne andò 
disfatta ed il servizio si è fatto in modo disa- 
stroso. Una lettera consegnata il 24 alle po- 
sta militare in Persiceto 1’ abbiamo ‘ricevuta 
i 29. 

EFncemdii. — \l Corriere del Lario del 
7 scrive: 

Nello stabilimento. pirotecnico dei fratelli 


Fontana in borgo S. Rocco quésta' mattina” 


alle oro 8, una bomba, scoppiando nel labo- 
ratorio del piano superiore, comunicò il foco 
a tutto il fabbricato. 

L'esplosione fu terribile, e si deve al valore 
degli accorsi a spegnere l'incendio e a disper- 
dere, con pericolo della loro vita, molte ma- 
terie infiammabili, se i danni limitaronsi ad 
una sola casa. po 


Alcane vittima. st.hanno. però pur-troppo.a. 


piangere. Uno dei fratelli proprietari, ed al- 


«Artigianelli 


tri cinque individui sono morti o agonizzanti, 
varii feriti leggermente: Si teme di scoprire 
altri sventurati sotto le macerie; già fu tro- 
vato un piede... 

Molti abitanti erano per fortuna assenti di 
casa, altri si salvarono correndo a precipizio 
giù dalle scale e fin saltando dalle finestre ; 
appena udirono il primo scoppio nél piano 
superiore, ma tutti si trovano sul lastrico della 
miseria! : 

Noi facciam plauso allo zelo del nostro Mu- 
nicipio che inizia una sottoscrizione a favore 
di tanti derelitti,-e-uniamo-Ja-nostra debole 
voce a quella dei nostri magistrati cittadini 
perchè la pubblica carità risponda generosa 
mente al filantropico appello. 

— La Gazzetta delle Romagne ‘di Bologna 
del 9 reca: 

Alle ore 11 1]2 della ‘notte di sabbato un 
forie incendio sviluppavasi»nella fabbrica di 
zolfanelli fosforici-fuori di porta $. Vitale. Il 
fuoco nel breve termine”di due ore consunse 
il fabbricato, tutte Te macchine ‘e quanto ci 
era del fabbricatore Lambertini — Lo spet- 
tacolo che offeriva questo vastissimo incen- 
dio-era veramente spaventevole.,..anche. per 
l'assoluta impossibilità di apprestare efficaci 
soccorsi. 

Ricatto briganteseo. — Leggiamo 
in data del 5 nell’Avvenire di Napoli, che è 
stato catturato dai briganti ‘al Tocco: negli 
Abbruzzi l'ingegnere Camis di Verona, va- 
lente giovine che soprintendeta ai lavori 
della ‘cava di petrolio ‘che ‘si è aperta in 
quella ‘montagna; in seguito. alle investiga- 
zioni del chiarissimo ingegnere di Sondages, 


a quindici Jotti di petrolio'al giornovoltra |' 


signor Mauget; e che produce già da dieci PEC dei contingenti. 
all’asfalto naturale, di cui pare che abbia ad | 


essere molto importante l’estrazione.} 
I briganti hanno domandato per ilriscatto 


del catturato: nientemeno» che 75 mila lire. | 


Non si hanno finora ‘altre notizie. ‘ Rare 
che le guardie nazionali locali, mosse subito 
all’attacco della; banda. ne avessero rinvenute 
le tracce'e l’iaseguissero vivamente. 

Ascensiume sul monte Rosa. — 
La Gazzetta Ticinese del 6, annunzia che per 
la prima volta in quest’ anno il monte, Rosa 
fu salito da un viaggiatore americano e da 
due neusciatellesi. 


Notizie sanitarie. — L'Indépentdante | 
belge del 7 ha da Pietroburgo in data del 6 | 


corrente, che il cholera era scoppiato.in quella 
città, 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 
A FAVORE, ; 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI. 
— Il Sole del: 3: luglio amnunzia, ‘che la si> 


gnora Rosa Susani, vedova. Carpi, offerse 
L. 1000 (mille) al‘ Municipio, di, Milano, pei 


— La Patria di Napoli del 5 corrente 
scrive, che le fanciulle del primo R. edu- 
candato fecero istanza al consiglio direttivo 
di. potere applicare al soccorso dei feriti la 
somma di lire, 600. stanziata nello stato. di- 
scusso dél presentè anno per sopperire alle 
spese di una gità di piacere che sogliono 
fare collegialmentè in ogni stàgione estiva. 
Il consiglio ‘annuiva a tale proposta, sicchè 
le lire 600 con altra‘100 ‘offerte ‘dalla diret- 
trice, 50. dalla vite-direttrice e ‘250 dalle 
maestre e istitutrici, im tutto lire 1000,’ fa- 
rono inviate-ali sindaco ‘di Napoli per Jaloro 
destinazione. 

+ Gi.scrivono da. Masserano (Biella) il 4 
| luglio, che ‘in quel paese sivè costituito un 
comitato per soccorrere le famiglie bisognose 
dei soldati che sì trovano sotto levarmi. La 
costituzione di quel comitato si deve alla 
iniziativa del municipio che erogò la somma | 
destinata ai premi scolastici, d'accordo colla 
scolaresca, ed aggiungendo una somma dal 
proprio bilancio, non cessando di raccogliere 
oblazioni private, le quali produssero buona 
somma e tale da fare cinque distribuzioni 
a tutte.le famiglie povere: di» detti soldati. 

Un comitato di gentili € caritatevoli si- 
gnore si è pure costituito , le quali raccol- 
sero. una gqfiaplità di lingerie. Ora îndefes- 
samente si occupano a formare filaccie, bende, 
compresse, per essere spedite all'ufficio di 
di prefettura di Novara da cui dipende. 

Fra una seltiliana se ne farà ina buona 
spedizione, nè: sarà l’unica. 

La, società filodrammatica darà fra breve 
una 0.più rappresentazioni a beneficio, delle 


NOTIZIE ULTIME 


Fuvenze, 9, ore 8 pom. — Sinora nessuna 
notizia. La risposta della Prussia alle pro- 
poste; francesi non è nè, giunfa nè cono- 
sciuta,i per cui non possono essére esatti 
quei giornali che vogliono riferirne il te- 
nore. 


Ore 12 di notte: — Non è:giunto nes» 
‘sud; dispaccio. nè ‘dal campo, nè dall'e- 
| stero. 
| La sola notizia che abbiam0 raccolta è 
"che sia attendibile sì è che sino alle 4 
l'di' questo ‘giorno ‘a Ferrara. non si era t- 
dito. il.rombo del cannone. 

Il-generale. Cialdini. passò il Po ieri alle 
‘dre; due, per cui questo silenzio delle ar- 
figlierie farebbe credere ché sino ad oggi 


feriti 6 malati militari. 


— Il Municipio di. Serracapriola deliberò 


di assegnare: 
4 Premio: di lire 200 al soldato che to- 
glierà una bandiera al nemico. 


2. Di lire 50 a chi, meriterà la‘ medgiia | 


del-valore. 

3: Sussidio di 100 lire a chi 
tilato. = 

3. Sovvenzione alle famiglie povere dei 
contingenti... ua 

— Ci scrivono da Crodo in data del Ila 
glio, che il presidente di quella Congrega; 
zione di carità: ha- disposto; la somma. di lite, 
50 per le ‘famiglie povere dei contingenti 
della guardia Tazionale sotto le arnii e lavor: 


festasse mus 


alacremente per, ottenere, mertè, sottoseri- | 


zioni, sussidi alle; famiglie povere dei. soldati 
‘ch’ora affrontano il nemico, stabili-di offrire. 
una cartella del' consolidato italiano ‘della ren 
dita di E. 25 al soldato suo concittadino, che, 
verrà fregiato. della medaglia; al-valore mil;,, 
tare, oltre lite 50” a quello.che otterrà Ì 


n cu RI) 
menzione onorevole durante la guerra di- 


chiarata ‘il 20 p. p. mese, ali’ impero” 
‘striato. î f 
— La Guzzetta di Genova del 8 luglio an- 
nunzia, che il direttore della pia opera degli‘ 
di quella città ha generosamente 
offerto di ricoverare : ani 
. 4. Qualtro figlirdella città 0 provincia or: 
fani di padré a causa della ‘guerra! È 1 
"9 Titti quelli che rimasti orfani di-padre- 
per la guerra perdessero durante la stessa 
‘anche la madre e fossero riconosciuti privi di 
logni, altro mezzo di educazione: _ i 
‘_ ‘ci, scrivono da Poggio Rètiatico che il 
sig. conte Alfonso Zucchini ed il signor dot- 
tore Gip. Fornasini, di Bologna, - ambi colà 
possidenti, parteciparono per lettere a quella 
rappresentanza municipale, il primo, di avere 
disposto di L. 200 a favore di quel. soldato 
del R. (esercito, o milite nazionale mobile 0 
volontario di esso comune, ché nella guerra 
attuale ‘riporti la medaglia al Valor militare, 
ovvero) per riporiate ferite sia reso inabile, 
al lavoro: il secondo, di offerire L. 300 per 
quel soldato pur del comune che nella guerra 


per la| indipendenza italiana fosse reso ina- 
bile al lavoro da mutilazioni 0 ferite. 
_ (i scrivono da Novara il 28 giugno, 


che in quel giorno l’onorevole deputato Spe- 
in Corpo de’ volontari, ed 


| Questa 


Nepi pe primate Si. scambiarono alcuni..| 


’non abbia incontrato resistenza. 


Questà notte ‘il barone Ricasoli parte 
‘peli campo. 
»!.feri si. conobbero al Ministero della 
‘guerra lo perdite: toctate all’esercito com- 
‘batevite.. Oggi; a ricolmare i vuoti, par- 
“tono ! da: tutti. i Depositi, soldati giovani, 
damimosi ‘ed’ in perfetto assetto. E pure 
‘stato pubblicato il manifesto per lachia- 
’màta di 30 mila-uomini della 2a \cate- 
igoria; 1845 "ché id tin'mese potranno en- 
\trate. in campo. TRI tn 
i GUERRA MAZIONALE. 

I a 

1 


ine) LI 
Corrispanderiza particolare dell'Opinione 
ROME Salò, 7 luglio. 


© Questa.) a, ‘alle‘8; quattro nostre can- 
linoniere fai ‘iscite ‘dal ‘golfo di Salò è sono 
‘andate |a salutare. i legni austriaci che incro- 
ciavano rimpetto alle nostro batterie di Ma» 


i di cannone, ed a quanto mi dice per- 

“cui io (prestò tulta Ja fede, uma ‘canfio: 
fiera Austriaca né fu' gravemente malcontia: 
Ta squadra nostra=è rientrata met porto alle 
ore 2 pom. sana ed incolume: 


Dowani'a sera è qui atteso.il generale Ga- 
ribaldi. sal De : 
fer! sera! abbiamo» osservatò uscire dalla 
fortezza di Peschîeta numerose colonne di 
soldati. Hadno preso Ta strada sulla sponda 
sinistra. del lago »e. si sono fermati a. Bar- 
dolino. 17 OR BET 
Oggi, 7, il conte Angelo Bichi di Ancona 
vesti la divisa. di RARA dei corpi volon- 
tari. }- JEIO: 
Qui dano il medico Maurizio Ripari ed 
il dottor Timoteo"Riboli, ed ogni giorno cre- 
sce l'affluebza di volontari stranieri ché ven- 
gono ad arruola i;neli corpo  dei..volontari 
italiani. |o si sdsriai 
“ Eccovi il numeto preciso dei morti e dei 
feriti al Vara: Morti (68 — Feriti 432. 
È J pr N 
Il generale Garibaldi ha pubblicato 
guente proclama :. | |. 7 
| | «ARMATA 
« NE VOLONTARI 1LALIANI 
è Agli italiani tiratori di carabina. 


il se- 


T 


ici iii MN Vi RR iii iii 


è tradizionale la valentia nel maneggio della 
carabina. 

« Noi troviamo molti amici, ma troviamo 
anche dei nemici; e chi potrebbe competere 
coll’abilità di questi? n 

« Jo ho già provato il valore dei bersaglieri 
se stanno con me, ma bisogna ripforzarne 
è file. 

è Mi raggiungano quelli che vogliono com- 
pletare il riscatto nazionale. 

«Bagolino, 6 luglio. 
© G: GARIBALDI. » 


dit 


ba: Sentinella bresciana dell'8 corrente 
pubblica le seguenti notizie: 


Caffaro, 6 luglio. 

Nessun fatto d’armi, nessuno scontro. L'Au- 
striaco. si è trincerato. ne’ suoi fortilizi di 
Landaro. e di Ampola: Furono pur ritirate 
dalle cime di Tonole e di Stino anche le 
scolte e i corpi di catena. 

I nostri volontari spingonsi oltre Lodrone, 
toccando cogli estremi avamposti presso 


| Darso. Lo spirito-è eccellente ; agognano 


tutti di battersi. 
W gen. Garibaldi migliora in salute. 


Scrivono da Guastalla il 7 alla Lombardia 
del.9 corrente: 


Il telegrafo vi avrà già informato come fin 
dal:5 corrente, dal quartier generale sia stato 
spiccato l'ordine d'incominciare le operazioni 
d'attacco contro Borgoforte. 

L’opérazione fui eseguita alla presenza del 
generale. Cialdini, e sotto la direzione del 
generale: Ricotti.. Furono posti in batteria 
circa 130 cannoni, e il fuoco s'apri la mat- 
tina del.-6 corrente alle ore quattro mattina. 

Persona! intelligente di cose militari ci ‘as- 
sicurava che ciascun pezzo potrebbe avere 
fatti\i suoi cento, colpi, 

Alle 411 ant. fu dato ‘l'ordine di cessare 
dal fuoco. 3 - 

Ta resistenza del nemico fu abbastanza ga- 
gliarda ; nullameno le perdite nostre furono 
minime; non contandosi che una trentina tra 
morti e feriti. st 

Furono assai danneggiati i forti di Mot- 
teggiana e.di Rocchetta, e vuolsi che in que- 
st’ultimo sia scoppiata una polveriera. 

Frattanto proseguono le operazioni . del 
genio, e credo, che domani ricomincerà il 
tuonare dei. cannoni. 


La Valtellina di Sondrio, dell'8 ha da E- 
tdolo.; 1 4 

Le posizioni abbandonate «il giorno: 4 dal 
maggiore Caldesi cedendo a forze eccessiva- 
‘niente superiori, fiirono ‘il 8 rioccùpate dal 
colonnello Cadolini con nuove forze.. Gli au- 
striaci ritiravansi a Ponte di Legno. 


vino; 20 chilogrammi salame ; 20, chilogr. 
formaggio ; 30 chi logr. farina: gialla ; 4‘bestia 
bovina; 20'franchi inoro; 6 cavalli per tra- 
sporto ;. 250 chilogr. paglia ; 40 chilogr. fieno; 
8 quintali legna. * ; 

Il 5 corrente. parte, degli. austriaci ripas- 
sava lo Stelvio lasciando «un: piccolo presidio 
sopra i Bagni. Il ‘giorno 6 i nostri rioccu- 
pavano la ‘posizione della Serra... © 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) | 


Prussia e dall’ Austria. Questa ‘mediazione 
tende a conchiudere la pace e propone un 
armistizio come il primo mezzo per raggiun- 
gerla. Pel momento adunque non trattasi che 
dei negoziati tuttora pendenti ‘colla Francia, 
riguardanti quest'oggetto. 

Roma; 9. — Il cardinale Matteucci è morto 
ieri sera. 


CHIUSURA DELLA BORSA, DI PARIGI 
Parigi, 9 luglio 


luglio 
gl 9 
Pondi Inpcosi è GK 68 65. | 68.65 
* (ine mese... , Losiieeniti Wingudiconi 
s » bi im 97 — |.£6 50 
Gensolidati inglesi — 7 318 | 87 58 
Tialiazio & 00 in contanti sì s0 | 53 — 
»' ima mese 275 | 5275 
» in liquid. —— | 
VALORI DIVERSI 
At. Credito mob. francaza | 627 637 
PI è » itallano Coni _ 
» È è spagiiuole:! | 327 330. 
$trade ferr, Viitorio &mam. 90 90 
» » Lombardo-Ven. |390 380 
» -» Ausiriache . 266 - 
»  » Romano . . 70 65 
Obbligazioni . . _. è 920, | 95 


3° ferrovia di gavoda | — - 
nn id 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
@ tutto îl 23 giugno 


ATTIVO. Lire 
Numeri in cassa nelle Sedi ... 48,375,989 8Î 
» » Sue. .... 42,750,873 48 
Eserc, delle zecche dello Stato . 24,241.248 85 
Portafoglio nelle sedi. ..... 123,072,601 99 
Anticipazioni, +... +..." 23,041,558 33 
Portafoglio nelle succursali . .. 42,090,086 441 
Anticipazioni,. 2... .-. ++... 11,583,812 16 
Effetti incasso in conto corrente 215,344 57 
Tamoil. ani en 3,596,858 33 
Fondi pubblici ..... 12,960,760. — 
Azionisti, saldo. azio! 21,872,200 — 
Spese diverso ...... dd 2,343,007 16 
Indennitàagli azionisti della Banca 
di Genova .'. ....... Nov 533,333 37 
Tesoro, dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) a. ....>. de 280,414 76 
Azioni Banca nazionale da emett. 27,500,000 — 
Stabilimenti di circolazione. Conto 
somministr. biglietti Banca sulle 
masse! metalliche immobilizz. 
(R. Decr..4 maggio 41866) .. 6,478,500 — 
Mutuo 250 milioni (R. Decreto . 
1 maggio 1866)... ...... 152,800,182 13 
481,766,541 30 
PASSIVO. 
Capitale... e;ee aio ei ae 400,000,000 — 
Biglietti! in circolazione.» +... 387,150,472 80 
Fondo di riserva. i. iu +. .0 42375,000 — 
Tesoro dello. Stato conto corr. 
Disponib, L. 5 
Non disp. » 542,174 34° 
Tesoro dello Stato certif, sottose. 
prestito 428 milioni ....... 973,408. 75 
Conti. correnti (disponibile): 
Nelle Sedi‘... .... 0° 16,423,675 99 
Id! (Succursali ..+°..... 1,258,569 62 
(Non disponibile) . . . . _ 8,974,024 16 
Servizio del Debito pubblico... . 1,297,643 24 
Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
Statuti): . 2. SR. et 4,785,783 72 
Dividendi a pagarsi. ......- 37,573 — 
Resoconto: del ‘semestre prece. 5 
dente e saldo profitti. . +... 703,502 17 
Benefizi del sem. in corso ‘ 
nelle Sedi + 2,585,552 AL 
la, Succursali. » ,1,479,626 04 
Id, Comuni ...,...«. Dn 54,378 98 
Marche .bollo in emissione + . ... 49,005,000 — 
Diversi (non disponibile). . . .‘. ‘ 5:784,387 22 
Mandati a pagarsi... .,..- 3,368,676 92. 


184,766,541 30. 
————_—————€È—€_mm€w@muoonemumn 
GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLDo, gerente, 


Parigi, 8. —'Leggesi nolla Patrie: 

*Il re di Prussia accetta in massima ‘le pro- 
poste dell’imperatore : dichiara che i senti- 
mbtiti di mutua fiducia esistenti fra i governi 
di Francia e di Prussia lo inducono ad a0- 
céltare con premura la mediazione  dell'im- 
peratore ; ringrazia SM. e termina dicendo: 
l« do. spedisto ‘al conte di Goltz un dispaccio 
per.regolare. le... condizioni. dell'armistizio» il 
quale non può essere stabilito che d'accordo 
col-re-d'italimi === cre 
© Lo stesso giornale dice che:le due condi- 
zioni principali. dell'armistizio | chieste. dalla 
Prussia sarebbero di avere alcune speciali 
facilitazioni per assicurare l’ approvigiona- 
mento dell'esercito; in.secondo luogo di po- 
ter ‘occupare interamente: le strade ferrate 
al nord e all’est della Boemia partendo da 
Pardubitz. 

Le autorità di Tolone non ricevetiero al- 
cun ordine per la partenza della squadra, 
ma solo di tenere pronti è di armare, se 
occorresse , dieci vascelli a vapore con un 
certo numero di fregate e di corvette. 

La France crede di sapere che il gabinetto 
Derby raccomandò all’Italia di accettare la 
mediazione dell’imperatore. 


Vienna , 9. — Leggesi nella Gazzetta di 
Vienna: LR 

Quando Benedek inviò Gablentz come par- 
lamentario, si trattava di'iùna sospensione di 
armi e! non d’un armistizio. Questa trattativa 
dovette cedere il posto ad un fatto di un 
ordine superiore , quello cioè, della media- 
zionevofferta dalla: Francia e “accettata dalla” 


ognî genere di sauri 


- © Sono=fravismonti-delmostro:Pirolo:dove 


A tulti gli ‘effetti \di' ragione si rende noto 
comò il conte Francesco Gentili Lenzi di Vi- 
terbo, soldato nel reggimento Usseri. di Pia- 
cenza, avendo perduto, forse per altrui ma- 
lizia, il proprio. baule. contenente un passa- 
porto ed altre carte che risguardano la per- 
sona sua, non deve a quelle darsi alcuri va- 
lore; e si diffida chiunque ad usarne in 
modo -che-sia. con danno del solo legittimo 
proprietario. 


Si pregano tutti i signori ab- 
bonati'al Giornale, e specialmente 
gli Uffizial ‘dell'esercito; che han- 
no bisogno di una mutazione nel- 
l'indirizzo, di \unire una fascia 
sotto cui si spedisce il ‘ giornale, 
essendoci diversamente» impossi» 
bile fare il cambiamento di de- 
stinazione. 


Presso 1’ Ufficio dell'OPINIONE < 
Via Ghibellina, n. 110 

sî trovano giornali francesi ed 

inglesi che,.si cedono il\giorno: 

successivo al loro arrivo per 

metà del 'costodell’abbonamento. 
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VERO TRSORO pesta SALUTE 


Ossia Nuova dottrina sull'origi- 
ne, la natura, la presèrvazione e la cu- 
ra delle malattie delle vie orinarie; della 
Viziosità del sangue e delle infermità 
cutanee; dei vizi segreti della gioventù, 
e loro fataii conseguenze (debilità virile, 
sterilità, ecc.) [preceduta da un sunto 
sull'uomo in istato sia di salute che di 
malattia. 

LIBRO ADATTO AD OGNI CETO 

DI PERSONE 

del cav. dott. Costanzo Crom- 
melimeli, anche laureato in medicina 
e chirurgia dalla R. Università di Pavia, 
decima ‘edizione con 105 figure interca- 
late nel testo. Prezzo dieci franchi. Si 
spedisce contro francobolli o vaglia pos- 
tali. Indirizzarsi all'autore, via S. Giu- 
seppe, n. 43, in Milano. 

A proposito di questo libro si legge 
nel manifesto dell'editore : 

«Se io-fossi nel governo, mi dicono 
tutti quelli che l'hanno letto, ordinerei 
che fosse introdotto in tutte la scuole 


ORARIO ESTIVO DELLE STRAD ATR ROMANE (Sezione Nord):-A CENTRALE TOSCANA 


d'infegnamento secondario ed in tutte 
le biblioteche pubbliche. 

« L'autore vi ha sviluppato con ma- 
no maestra una quantità di questioni di 
attualità per V'Italia; il coraggio che vi 
si spiega chiamando ogni così col pro- 
prio suo nome, stigmatizzando come 
si merita una quantità di errori e di 
pregiudizi, maraviglierà certamente più 
d'uno de miei concittadini. Quelli che 
hanno incarico di educare Ja gioventù 
od i loro propri figli vi troveranno un 
prezioso insegnamento, come altresì tutti 
coloro che sono colpiti 0 vogliono pre- 
servarsi dalle affezioni delle vie orina- 
rie, allo studio delle quali l’autore con- 
sacrò una gran parte di questo lavoro, 


questi, diciamo, avranno un libro a nes- 
sun altro simile in questo genere. | — 
« Non dubito che l'Italia non mi sia 
riconoscente di aver pubblicato questa 
pregiatissima opera ed in 


dici ed .i farmacisti, i 


persone non laureate,» 


ispecie 1 me- 
quali dovranno 
particolari ringraziamenti all’autore per 
la sua ardita difesa dei diritti loro, non- 
chè per la sua eloquente, flagellazione 
dello smercio di farmaci forestieri da 


Li 


INSERZIONI NEI GIL 


JI nostro. ufiidio offre a tutti qi 
l'economia del porto delle lettere e 
straordinario per le forti commissioni. 
Essi fanno giungere ;ì numeri; giustificativi degli annunci. 

I GATALOGHI DEI GIORNALI: saranno. mandati franco,e gratis, ed ogni. nuova 
edizione sarà completata e rettificata tenendo. conto dei cambiamenti che pos- 
sono essere sopravvenuti. 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEL GIORNALI, 
dei signori HAASENSTEIN®E :VOGLER 


‘a Basilea, Parigi, Francoforte SjM., Amburgo, Yienna e Berlino. 


s’ incarica  delle».; 


per ‘fogli: periodici di tutti 1 


RNALI 
paesi . 


senza;gumento di prezzo e promettendosi prontezza (8) discrezione!» 
inelli che hanno! degli annunzi da far inserire; | 
della .corrispondenza,;;.non' che il ribasso 


CARTA CEOGRAFICA* STRATEGICA 
| DELLA GUERIA DEL 1866. 
Coloratay con lè furfezz+ di Verona e di Mantova: — L.2. 
Carta g00, là strategica dell’Italia superiore, guerra 1365. 
Colorata, con ie città divise di Venezia, Mantova e Verona. — L.2. 
W7adeMecuma porafuzlio per militari di qualunque grado, pel 1866. L.2- 


Rensn (Firnesio). — si 
— Un grosso volume elegante, Milano, 1866. — £. 5. sy 
Contro vaglia.o francobolli al libraio commissioriario A. Dante Ferroni, via 


dei Cardinali, n° 10, Firenzi 


AVVISO 


— blivApostoli, traduzione di Eugenio Torelli-Viollier. —. 


e, — Si spedisca francv in lutto il regno d’Italia 


ed.altrivoggetti d’occasio: 
SOTTO LE LOGGIE 
DEL GRANO 


della Signoria. 


“MIOHOR: FONTE 


per l'acquisto di Mobilie . 


in via della Ninna, dietro il. palazzo 


Un giovane 


NE | qualche negoz 


isthvuito discretamente 


cerca un impiego di Commesso di 


io, oppure Giovane di 


‘qualche Studio. 
|. Dirigersi con lettera fevnia in posta 


alle iniziali A. 


ci 


gere ce conse amante, Vane 
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